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A. GENERALITÀ 

Art .1.  Scopo 

I l  presente regolamento disc ip l ina la costruzione, la manutenzione e i l  pre l ievo 
d i contr ibut i  e tasse degl i  impiant i  e del le canal izzazioni  dest inat i  a l l ’ immissione 
del le acque d i scar ico nel la canal izzazione pubbl ica (comunale o consor t i le) ,  
nel le acque superf ic ial i  ( r icettore natura le)  e a l l ’ inf i l t razione nel  suolo 
(d ispers ione superf ic ia le o pozzo perdente) .  

Art .2.  Basi  legal i  

I l  presente regolamento ha le sue bas i legal i  ne l la leg is lazione federale e 
cantonale in  mater ia d i protezione del le  acque. 

Art .3.  Appl icaz ione 

1.   I l  presente regolamento s i appl ica in tut to i l  terr i tor io g iur isd izionale del  
Comune.  

2.   L ’appl icazione compete a!  Munic ip io. 

Art .4.   Costruzione e manutenzione del le canal izzaz ioni comunal i  (e del l ’ impianto  
di  depuraz ione del le acque) 

 1.   I l  Comune provvede a l la costruzione del la rete del le canal izzazioni comunal i  
(e del l ’ impianto d i depurazione),  conformemente a i proget t i  approvat i  da l  
leg is lat ivo comunale e dal l ’Autor i tà cantonale competente, e a l la sua ( loro)  
manutenzione. 

 2.   Qualora le canal izzazioni ,  per motiv i  di  interesse pubbl ico, vengano costru i te  
su fondi pr ivat i ,  i  rapport i  t ra le par t i  der ivant i  da l d ir i t to d i a t traversamento,  
sono regolat i  da l v igente Codice Civ i le Svizzero (CCS) e dal la legge d i  
espropr iazione. 

Art .5.  Impiant i  pr ivat i  

I  d ispos i t iv i  d ’evacuazione del le acque al l ’ interno e a l l ’es terno d i una 
costruzione f ino a l la canal izzazione pubbl ica sono cons iderat i  impiant i  pr ivat i  
( r i f .  SIA 190 Capito lo 1.1 Termes généraux).  

 1.   In  part ico lare sono cons iderat i  impiant i  pr ivat i  le canal izzazioni  e tut te le  
insta l lazioni accessor ie a l la canal izzazione che permet tono i l  so l levamento,  
l ’ inf i l t razione, la r i tenzione,  la ch iar i f icazione, i l  pretrat tamento del le acque 
d i scar ico, qual i :  pompe, pozzi  perdent i ,  bac in i d ’accumulo,  fosse d i 
ch iar i f icazione e d i  d igest ione, separator i ,  ecc.;  

 2.   NeI caso d i co l let tor i  pr ivat i  che at traversano fondi d i propr ietà a ltru i ,  tut t i  i  
rapport i  d i  d ir i t to c irca la propr ietà, l ’at traversamento, la costruzione, la  
manutenzione e la pul izia devono essere regolat i  per convenzione in base al  
CCS. Le convenzioni devono essere iscr i t te  a regist ro fondiar io.  Rimangono 
r iservate le d ispos izioni del  presente regolamento. 

Art .6.  Impiant i  comuni 

Quando non s ia poss ib i le l ’a l lacc iamento razionale o d iret to d i p iù stabi l i  a l la 
canal izzazione pubbl ica, i  pr ivat i  in teressat i  procederanno a l la costruzione e 
a l la manutenzione d i un’unica canal izzazione d i a l lacciamento a l la  
canal izzazione pubbl ica.  Resta r iservato l ’ar t .  59 LALIA. 
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Art .7.   Acque d i  scarico 

 1.   Sono considerate acque d i scar ico, le acque a l terate dal l ’uso domest ico,  
industr ia le,  ar t igianale, le acque meteor iche che scorrono da superf ic i  
ed if icate o consol idate, come pure le acque chiare. 

2.   A seconda del la loro natura e or ig ine le  acque d i scar ico sono def in i te come 
segue: 

-   acque lur ide o di  r i f iu to: sono le acque provenient i  da l l ’economia 
domest ica,  dal l ’ industr ia,  dal l ’ar t ig ianato, dal le p isc ine,  ecc ; 

-   acque meteor iche: sono le acque provenient i  da i tet t i ,  da l le strade, dai  
p iazzal i ;  

-   acque chiare: sono le  acque d i  raf f reddamento, d i c l imat izzazione, d i  
pompe di ca lore, dei  drenaggi,  d i  scar ico di fontane, di ruscel l i ,  di  
sorgent i ,  d i  t roppo pieno di  serbato i  d ’acqua potabi le ,  ecc. 

Art .8.   Obbl igo di  a l lacciamento a l la  canal izzazion e pubbl ica 

1.  Tutte le costruzioni e g l i  impiant i  devono essere a l lacciat i  al la  rete del le  
canal izzazioni pubbl iche, r iservate le eccezioni previs te dal la leg is lazione 
federale e cantonale in mater ia.  

 2.  Le acque d i r i f iuto provenient i  da att iv i tà ar t ig ianal i ,  industr ia l i  o  s imil i  che 
non soddisfano le esigenze per  l ’ immissione nel la canal izzazione pubbl ica, 
conformemente a l l ’Ord inanza sul la protezione del le acque (OPAc) , devono 
essere pretrattate a l l ’or ig ine. 

3.  L ’obbl igo d i a l lacc iamento es is te anche quando l ’evacuazione può avvenire 
solamente t ramite un impianto d i so l levamento. 

4.  L ’obbl igo d i a l lacc iamento es is te a l momento del la  messa in eserc izio del la 
canal izzazione pubbl ica. 

5.  L ’ord ine d i a l lacc iamento del le costruzioni e impiant i  es is tent i  entro i l  
per imetro del PGS e del le zone d i r isanamento è d i competenza del 
Munic ipio. Per le costruzioni e g l i  impiant i  es istente fuor i  dal  per imetro del  
PGS e dal le  zone d i r isanamento, dec ide i l  Dipart imento. 

6.  Adeguamento del s is tema di smal t imento del le acque meteor iche esis tente 
nei  sedimi pr ivat i .  

6.1.  Per le costruzioni es istent i  è  to l lerato i l  s is tema di  smal t imento attuale 
f ino a quando non s ia previs ta una s istemazione edi l iz ia  importante, 
sempre che le acque smal t i te non caus ino inconvenient i  a i  sedimi  
adiacent i  o problemi d ’ inquinamento del le acque. Fanno eccezione le 
costruzioni es istent i  che s i t rovano in una zona dove i l  PGS prescr ive lo 
smalt imento del le acque a s istema separato integra le.  In questo caso 
l ’adeguamento dovrà essere esegui to pr ima del la messa in serv iz io del  
co l le t tore sul quale è previs to l ’a l lacc iamento. 

6.2.  Nel caso d i accer tata presenza d i acque chiare i l  pr ivato dovrà  
procedere a l la separazione del le  stesse entro breve termine, da 
stabi l i re s ingolarmente, a l p iù tard i entro i  anno dal la not i f ica a l  
propr ietar io del la presenza del le  stesse.  
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Art .9.  Div ieto  dì  immiss ione 

Le sostanze che non possono essere immesse nel le canal izzazioni devono 
essere smalt i te  secondo le dispos izioni emanate dal l ’autor i tà competente. 
Le stesse devono essere trat tenute a l la fonte onde evi tare d is funzioni negl i  
impiant i  d i  depurator i  de l le  acque. In ta l  senso,  è pro ib ito immettere nel le  
canal izzazioni ,  d iret tamente o indiret tamente,  le  seguent i  sostanze: 

-   gas e vapor i ;  

-   sostanze velenose,  infet t ive, inf iammabi l i ,  esplos ive e radioatt ive; 

-   sostanze maleodorant i ;  

-   co lat icc i  provenient i  da letamai ,  s i los e p iazze d i compostaggio; 

-   sostanze che potrebbero compromettere i l  funzionamento del le  
canal izzazioni come sabbia, ghia ia, detr i t i ,  r i f iut i ,  cener i ,  scor ie,  scart i  
d i  cuc ina, let t iere per gat t i ,  scart i  d i  macel l i  e macel ler ie ,  mater ia l i  
tess i l i ,  ecc ; 

-   depos it i  d ’ impiant i  d i  separazione, d ’ impiant i  d i  pret rattamento, d i  
p iccol i  depurator i ,  ecc ; 

-   sostanze dense e fangose, come bi tumi,  ca lcare, fanghi cement izi ,  ecc; 

-   o l i ,  grass i ,  benzina,  benzolo, gasol ina, petrol io,  so lvent i ,  sostanze 
a logene,  ecc; 

-   acque d i scar ico avent i  una temperatura super iore a i 60°C,  
r ispett ivamente o l tre i  40°C dopo la miscelazione d i tut t i  i  def luss i  nel la  
canal izzazione; 

-   ac id i  e  bas i in concentrazione dannose. 

L ’ impiego d i apparecchi d i  sminuzzamento dei r i f iu t i  e d i res t i  d i  cuc ine, come 
pure dì presse per r i f iut i  bagnat i  in impiant i  d i  smalt imento del le acque di  
scar ico è pro ib i to ,  dato che g l i  s tessi non r ispettano le d ispos izioni legal i  che 
v ietano lo smalt imento dei  r i f iut i  a t traverso le  canal izzazioni .  Anche i  
concentrat i  d i  r i f iu t i  pressat i  non possono essere e l im inat i  a t traverso gl i  impiant i  
d i  smal t imento del le  acque d i  scar ico. 

Art .10.  Al lacciamento al la  canal izzazione pubbl ica  

1.  L ’ immissione del le acque d i scar ico nel la canal izzazione pubbl ica avviene 
tramite una condotta d ’a l lacciamento, a par t ire dal pozzet to pr ivato, s ino a l 
punto d ’ innesto nel  co l let tore pubbl ico. 

2.  L ’esecuzione del la condotta d i a l lacc iamento ad una canal izzazione es istente 
o a una nuova canal izzazione è ef fet tuata dal Comune. Eccezionalmente 
sono concesse deroghe qualora v i  s iano condizioni per una esecuzione 
secondo le regole del l ’ar te.  

3.  Per i  fondi non edif icat i  v iene predisposto l ’a l lacc iamento 
contemporaneamente a i lavor i  d i  posa del la canal izzazione pubbl ica. Dove le 
condizioni tecniche dei fondi pr ivat i  lo consentono occorre eseguire un 
pozzet to d ’accesso pr ima del l ’ innesto nel la  canal izzazione pubbl ica. 

4.  Le spese d i esecuzione del la condot ta d i a l lacc iamento sono a car ico del 
propr ietar io.  

5.  Nel caso d i r i fac imento del la  canal izzazione pubbl ica, le condot te d i  
a l lacc iamento esis tent i  verranno r ipr is t inate dal Comune, sempre che le 
stesse s iano conformi a l le  prescr izioni  del presente regolamento. 
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B. PROCEDURA 

Art .11.  Domanda 

1.  I l  progetto d i smal t imento del le acque d i scar ico dei fabbr icat i  es is tent i  deve 
essere approvato dal Munic ip io, osservata la procedura del la not i f ica 
previs ta dal l ’ar t .  6 del Regolamento d i appl icazione del la legge edi l iz ia  
(RLE) . 

2.  I l  progetto, in  2 copie,  deve contenere le  ind icazioni concernent i  i l  genere, la 
provenienza e i l  s is tema di evacuazione del le acque d i scar ico ed essere 
corredato dai seguent i  p iani  ( r i f .  D ir-TI) :  

a.   p iano d i s i tuazione 1:500 (1:1000) r i lasc iato dal geometra revisore con 
l ’ ind icazione sul l ’ub icazione del co l le t tore pubbl ico al quale c i  s i  deve 
a l lacc iare, la condotta d i  a l lacciamento, l ’ev.  r icettore natura le; 

b.   p ianta 1:100 del le  canal izzazioni del lo s tabi le e degl i  impiant i  
d ’ inf i l t razione e d i r i tenzione con l ’ ind icazione del le carat ter is t iche 
tecniche (d iametr i ,  pendenze, quote, mater ia l i ,  ecc.) .  Sul piano devono 
f igurare pure te superf ic i  d i  d iversa ut i l izzazione e re lat ive indicazioni 
su l l ’evacuazione del le  acque d i scar ico.  A seconda del le es igenze i l  p iano 
deve pure contenere tut t i  i  punt i  d i  raccolta e indicare i l  genere e i l  
numero degl i  apparecchi raccordat i  (W C, bagno, lavato io, p luvia l i ,  ecc.) .  
I l  p iano deve pure spec if icare g l i  impiant i  d i  depurazione es istent i  che 
dovranno essere e l im inat i ;  

c .  p iano d i smal t imento del le acque,  1:200 (ev.  1:500) ,  con le ind icazion i  
c irca i l  modo in cui vengono evacuat i  i  d ivers i gener i  d i  acque di scar ico,  
segnatamente: 

  -  superf ic i  di  c irco lazione con autoveicol i ;  
  -  superf ic i  dest inate a l  posteggio; 

  -  p iazzole di  lavaggio; 
  -  v ial i ;  
  -  superf ic i  coperte; 
  -  aree verd i.  

 d.  prof i lo longitudinale (nel la medes ima scala previs ta sot to let tera b) del le  
canal izzazioni  e manufatt i ;  

 e.  par t ico lar i  costrutt iv i  1 :10 (1:20)  dei manufat t i  spec ia l i  
 (pozzet t i ,  prof i lo  normale d i  posa,  impiant i  d i  inf i l t razione, ecc.) ;  

 f .  re lazione tecnica; 

 g.  ev.  per izia idrogeologica ed ev.  a l tre per izie.  

3.  L ’a l lacciamento ad un col let tore consor t i le deve essere approvato dal  
Munic ipio, secondo la procedura indicata a l punto 1. ,  previo preavviso del  
Consorzio. 

4.  Nel caso d i a l lacciament i  d i  p iù abi tazioni ( impiant i  comuni ,  ecc.)  la domanda 
deve essere presentata secondo la procedura indicata a l  punto 1. 

5.  I l  progetto d i smal t imento del le  acque d i scar ico d i nuovi fabbr icat i  v iene 
approvato nel l ’ambito del la procedura prevista dal la LE per i l  r i lasc io del la  
l icenza d i cost ruzione.  

Art .12.  Termine per l ’esecuz ione del l ’a l lacciament o 

 I l  Munic ip io provvederà, tramite apposi ta ord inanza, a dare le necessar ie 
ind icazioni d i  carat tere tecnico e a f issare i l  termine per l ’a l lacc iamento. 
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Art .13.  Permessi  per immiss ioni  provvisorie di  acq ue dì  scarico provenient i  da     
            cant ier i  

Con lo smal t imento del le  acque dei cant ier i ,  nonché nel t rasporto,  i l  deposi to ed 
i l  t ravaso d i l iqu id i noc ivi  per le acque, non s i devono inquinare i l  suolo e le 
acque d i fa lda. Inoltre,  i l  corret to funzionamento del le canal izzazioni e dei  
depurator i  non deve essere impedi to. 

1.  Le acque lur ide d i  cant ier i  (W C, mense, ecc .)  vanno immesse nel la  
canal izzazione pubbl ica. Quando non è possibi le,  le stesse devono essere 
raccol te e quindi e l im inate seguendo le indicazioni del l ’autor i tà cantonale. 

2.   L ’ immissione d i acque d i cant iere d i quals iasi  genere nel le  canal izzazioni  
pubbl iche oppure in  acque sotterranee o d i  superf ic ie deve essere 
autor izzata dal  Munic ip io. 

3.  La domanda d ’ immissione deve essere accompagnata da una re lazione 
tecnica che document i  le  necessi tà d ’evacuazione del le acque e i  
provvediment i  adot tat i  per i l  loro trat tamento. 

4.  L ’ immissione provvisor ia è soggetta a l pagamento d i una tassa d ’uso, a i 
sens i  del l ’ar t .  35 del presente regolamento. 

5.  Se durante i  lavor i  i l  l ivel lo del le acque sotterranee deve essere abbassato,  
è necessar io ottenere prevent ivamente l ’autor izzazione da par te del l ’autor i tà 
cantonale. 
Se,  nel corso dei  lavor i ,  sono indiv iduate del le acque sotter ranee non 
previs te o se i l  cant iere deve essere l iberato da acque provenient i  da terreni  
in pendenza o per inf i l t razione, deve essere informato i l  Munic ipio.  
Tal i  acque vanno inf i l t ra te nel sot tosuolo o immesse in un r icet tore  
superf ic ia le o convogl ia te nel la canal izzazione per acque meteor iche.  
L ’ immissione nel co l le t tore per so le acque lur ide o miste può avvenire solo 
eccezionalmente e con i l  permesso del Munic ipio. 
Pr ima d i  essere evacuate, queste acque devono at traversare un  
d issabbiatore suf f ic ientemente dimensionato.  

6.  Lo scar ico d i acque d i  r isc iacquo contenente cemento, proveniente da veicol i  
d i  t raspor to d i beton f resco, dal le betoniere ecc. è v ietato senza un bac ino d i  
decantazione d i suf f ic iente grandezza. Secondo i  cas i dovrà essere messa in 
opera una ins tal lazione d i neutraI izzazione.  

7.  La committenza deve,  a propr i  cost i ,  pu l ire regolarmente durante e a l la f ine 
dei lavor i  d i  costruzione, tu t te le part i  de l le canal izzazioni  pubbl iche 
sporcate. 

Fanno s tato,  per la progettazione, l ’esecuzione e l ’eserc izio degl i  impiant i  per lo  
smalt imento del le acque dei cant ier i ,  le  raccomandazioni SIA/VSA 
“Entwasserung von Bauste l len”  (Raccomandazione SIA 431) .  

Art .14.  Col laudo del le  canal izzazioni  e degl i  impi ant i  

1.  Pr ima del re interro del le  canal izzazioni  e del la messa in eserc izio degl i  
impiant i  deve essere r ichies to al Munic ip io i l  col laudo degl i  s tess i .  I  control l i  
sono eseguit i  seguendo strettamente i  p iani approvat i .  Modif iche in rapporto 
a i p iani approvat i  sono ammesse solo con la prevent iva autor izzazione del  
Munic ipio. 

2.  In cas i par t ico lar i  può essere r ich ies ta, a l  momento del co l laudo, la prova d i 
tenuta degl i  impiant i .  La prova deve essere esegui ta secondo la norma SIA 
190. 
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3.  I l  Munic ip io r i lascerà al propr ietar io un cert i f icato at testante l ’esecuzione 
conforme del le opere.  I l  co l laudo non l ibera i l  propr ietar io del fondo e g l i  
esecutor i  da l loro dovere di  sorvegl ianza e dal le propr ie responsabi l i tà  per  la  
corret ta esecuzione dei lavor i .  Le constatazioni del co l laudo non possono in 
a lcun modo essere in terpretate come garanzia d i buon funzionamento e d i 
durata del le insta l lazioni .  

4.  Al momento del co l laudo i l  propr ietar io deve consegnare a l Munic ip io i  p iani  
d i  r i l ievo conformi a l l ’esecuzione. 

5.  I l  r i l ievo deve essere a l legato a l catas to degl i  impiant i  g ius ta l ’ar t .  4 DE 
concernente i l  regolamento del le canal izzazioni ,  i  contr ibut i  e le  tasse del 3 
febbraio 1977. 

Art .15.  Catasto degl i  impiant i  

1.  L ’a l lest imento e la tenuta a g iorno del catasto degl i  impiant i  pubbl ic i  e pr ivat i  
è d i competenza del  Comune. 
I  propr ietar i  d i  costruzioni e/o d i insta l lazioni con acque di scar ico devono 
mettere a d ispos izione tutta la  documentazione,  i  dat i  e le informazioni  
necessar ie,  permettere l ’accesso al la propr ietà ed a col laborare in caso d i 
sopra l luogo (art .  52 LPAc). 

2.  Per l ’a l lest imento, la forma, i l  contenuto e i l  modo d i rappresentazione dei  
s ingol i  document i ,  fanno s tato le  is truzioni del Dipar t imento del terr i tor io  
inerent i  l ’a l les t imento del  catasto. 

3.  Al les t imento catas to 

3.1  Per le nuove costruzioni ,  r ia t tazioni e/o r isanament i la documentazione 
concernente g l i  impiant i  d i  smal t imento del le acque d i scar ico va  
consegnata a l  momento del  col laudo. 

Per la documentazione da consegnare fa stato quel la def in i ta  dal le 
sopracc itate is truzioni cantonal i  al  capito lo “Contenuto catasto 
completo”.  

3.2 Costruzioni  es istent i  

Al les t imento catas to parzia le r i levamento d iretto dei  dat i  da parte del  
Comune:  

•   I l  r i levamento dei dat i  necessar i  v iene ef fet tuato d irettamente dal  
     Comune nel l ’ambi to del l ’a l les t imento del catasto degl i  impiant i   
    pubbl ic i  e  pr ivat i ;  

•   Per quanto att iene a l contenuto del la documentazione fa stato quel lo  
def in i to dal le is truzioni cantonal i  al  capito lo “Contenuto catasto 
parzia le (o r idot to)” ;  

•   I  propr ietar i  devono comunque mettere a d ispos izione tut ta la  
documentazione, i  dat i  e le informazioni d i  cu i d ispongono (ar t .  52 
LPAc). 

4.  Per le costruzioni es istent i  in zona d i protezione d i captazione d i acqua 
potabi le o in zone non ancora equipaggiate da canal izzazioni (dove vige 
l ’obbl igo d i presentare la domanda d i a l lacciamento a i sens i del l ’ar t . l l .  de l  
presente regolamento),  e per le costruzioni a carat tere 
art ig ianale/commercia le/ industr ia le è pure r ichies ta la  presentazione del la  
documentazione in  forma completa. 

 



Ris. Mun. 22.10.2012 

e modifiche Ris. Mun. 04.11.2013 

Regolamento delle canalizzazioni 

Comune di Massagno 

foglio  

10/23 

 

5.  Cost i ,  a l lest imento d iret to da par te del Comune (appl icabi le  solo per 
costruzioni  es is tent i) .  

I  cost i  per l ’e laborazione del la documentazione in forma r idot ta per  
costruzioni  es is tent i  sono assunt i  da l Comune. 
I l  cos to per i l  r i levamento dei dat i  e  del l ’a l lest imento del la documentazione 
per le costruzioni a carat tere art ig ianale!  commercia le/ industr ia le è sempre a 
car ico del  propr ietar io  del fondo. 
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C. PRESCRIZIONI TECNICHE 

 Normat ive d i r i fer imento: 

 -   SN 592 000 (2002);  

 -   VSA “Smalt imento del le acque meteor iche”  (2002);  

 -   VSA “Manutenzione” (1992);  

Art .16. Smalt imento del le acque d i  scar ico 

1.  Le acque d i scar ico provenient i  da i fondi devono essere opportunamente 
evacuate nel le canal izzazioni,  nei r icet tor i  o  tramite inf i l t razione. È v ietato  
lasciare def lu ire le  acque d i  scar ico su suolo pubbl ico. 

2.  Le acque meteor iche e quel le di  r i f iuto devono essere smalt i te  
separatamente. Nel le  zone con canal izzazioni a s is tema misto le stesse 
possono essere convogl iate,  a l  d i  fuor i  de l la costruzione, in un unico  
col le t tore. 

3.  I l  p iano generale d i smalt imento (PGS) determina i l  punto e le modal i tà d i  
a l lacc iamento a l la  canal izzazione pubbl ica. 

4.  Modal i tà d i a l lacc iamento 

4.1.  Acque lur ide o di  r i f iuto 

-   Le acque lur ide o d i  r i f iu to devono essere immesse nel la  
canal izzazione conformemente a l le  ind icazioni  del PGS; 

-   Le acque del le p iazzole adib i te  a l lavaggio del le autovetture 
vanno immesse nel la  canal izzazione per  acque lur ide o miste. 

4.2.  Acque meteor iche 

 I l  s is tema di smalt imento del le  acque meteor iche (separato, misto,  
con inf i l t razione, tendenzia lmente separato)  è def in i to dal PGS. Per 
quanto r iguarda le modal i tà d i smalt imento del le acque ( t ipo 
d ’ inf i l t razione, immissione in acqua superf ic ia le,  eventuale necess i tà 
d i t ra t tamento e/o d i r i tenzione) è r ich iamata la  d iret t iva VSA 
“Smalt imento del le  acque meteor iche”  del 2002. 

In generale i l  terr i tor io d i Massagno non é idoneo a l l ’ inf i l t razione 
del le acque meteor iche. La scelta del s istema di smalt imento 
adeguato va comunque valutato s ingolarmente per ogni mappale nel  
r ispetto del le  d isposizioni  descr i t te d i segui to.  

-   Nel le zone non idonee a l l ’ inf i l t razione, le acque meteor iche 
devono essere immesse nel la  canal izzazione per  acque 
meteor iche o miste secondo quanto previs to dal PGS, con 
l ’adozione,  se del  caso,  d i  m isure d i r i tenzione e trattamento; 

-   Non è permessa l ’ immissione d i acque meteor iche nel  
co l le t tore per  sole acque lur ide. 

4.3.   Acque chiare 

In generale i l  terr i tor io d i  Massagno non é idoneo a l l ’ inf i l t razione 
del le acque chiare. La scel ta del s istema dì smalt imento adeguato va 
comunque valutato s ingolarmente per ogni mappale nel r ispetto del le  
d ispos izioni descr i t te  d i seguito:  
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-   Nel le zone non idonee al l ’ inf i l t razione, le acque chiare devono 
essere immesse, conformemente a l le ind icazioni del PGS, 
nel la canal izzazione per acque meteor iche o chiare; 

-   Di pr incip io non è permessa l ’ immissione d i acque chiare in  
una canal izzazione per acque lur ide o miste, nel caso non v i  
fosse la poss ib i l i tà  dì smal t ir le  in modo conforme al le  
d ispos izioni sopra descr i t te,  l ’autor i tà preposta può 
autor izzare l ’ immissione del le acque chiare nel le  
canal izzazioni  acque miste. 

Art .17. Mater ia l i  

1.  Per l ’evacuazione del le acque dei fondi possono essere ut i l izzat i  so lamente 
tubi e mater ia l i  che d ispongono di un cert i f icato di  idoneità r i lasc iato dal la 
VSA. 

2.  La scelta del mater ia le p iù ind icato per una condot ta d ipende dal t ipo 
d ’ impiego, dal le condizioni local i  come pure da fat tor i  d i  so l lec itazione 
par t ico lar i  (ad esempio acque aggress ive, acque con for t i  sbalzi  d i  
temperatura,  terreni acidi ,  ecc .) .  

3.  Per l ’evacuazione del le acque d i  scar ico possono essere impiegat i  tub i a 
tenuta stagna, in f ibrocemento,  in mater iale s intet ico qual i  PE duro e PVC, 
calcestruzzo spec iale,  grès e ghisa. 

 In caso di u t i l izzazione per scopi spec ia l i  (par t ico lare compos izione del le  
acque d i r i f iuto, temperature e levate, ecc.)  ed in caso d i per ico l i  d i  
incros tazioni ,  i l  mater iale del le canal izzazioni deve essere scelto con 
par t ico lare cura.  Devono essere tenut i  in  debita considerazione i  dat i  forn it i  
da i  fabbr icant i  e  dagl i  at tes tat i  d i  prova. 

Art .18. Condotta d i  al lacciamento 

1.  Al lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica senza pozzet to d ’accesso: 

 Le condot te d’a l lacc iamento devono essere esegui te con par t ico lare cura.  
Le s tesse, nel loro complesso, e per i  relat iv i  punt i  d i  a l lacc iamento a l le  
canal izzazioni ,  devono soddisfare le  esigenze in mater ia di  tenuta stagna. 
 Sono da r ispet tare le d irett ive di  posa emanate dal le autor i tà competent i  in  
mater ia e dei fabbr icant i  de l le tubazioni .  L ’a l lacciamento è da ef fet tuare 
con i  r ispet t ivi  pezzi  spec ia l i .  Le aperture per i l  raccordo del le condotte d i  
a l lacc iamento a l la canal izzazione in calcestruzzo o in grès, devono essere 
eseguite mediante carotaggi  (e non con punta e marte l lo) .  
 Di regola, g l i  a l lacc iamenti  devono essere eseguit i  con un’angolazione a 
90°. Si raccomanda un’angolazione d i a l lacc iamento a 45° se i l  rappor to dei  
d iametr i  t ra canal izzazione e condotta d i a l lacc iamento è infer iore a 2:1. Le 
condot te d i a l lacc iamento devono essere raccordate nel la mezzer ia 
super iore del le canal izzazioni,  con un’ inc l inazione d i 30°, r ispet t ivamente 
o ltre la quota d i r igurg ito ,  qualora le pendenze d i def lusso fossero 
suf f ic ient i .  
 Gl i  a l lacc iament i  devono essere eseguit i  ne l la mezzer ia super iore del le  
canal izzazioni  e,  in  ogni caso, sopra i l  l ivel lo  del def lusso per  tempo secco. 
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2.     Al lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica con pozzet to d ’accesso: 

Gl i  a l lacc iament i  a l le  canal izzazioni devono essere eseguit i  con pozzett i  
d ’accesso se non sono disponib i l i  i  pezzi  spec ia l i  necessar i ,  
r ispett ivamente se non sono date le condiz ioni tecniche dei mater ia l i  per  
un’esecuzione a regola d ’ar te, oppure se g l i  a l lacciament i  devono essere 
eseguit i  in zone o in set tor i  d i  protezione del le acque sot terranee. 

Nel s is tema separato, per evi tare error i  d i  a l lacc iamento,  occorre 
esaminare pre l im inarmente sul posto i  punt i  d i  raccordo. 

Art .19.  Pendenze e diametr i  

1.  Le canal izzazioni  devono essere rett i l inee con pendenza regolare. 
 La pendenza ideale per canal izzazioni per acque lur ide è s i tuata tra 3% -  
5%. 
Pendenze:  

Tipo di  condotte min imo in % ideale in  % massimo in  % 

condot te per acque 
lur ide f ino a DN 200 

2 3 5 

condot te per acque 
lur ide ol tre a DN 
200 

1.5 3 5 

Condotte per acque 
meteor iche 

1 3 5 

È indispensabi le una proget tazione ed un’esecuzione accurata con le  
pendenze min ime. In quest i  cas i è ino ltre importante prevedere suf f ic ient i  
poss ib i l i tà d ’ ispezione e d i  pul izia .  

2.  Possono essere ammesse pendenze infer ior i ,  se i  va lor i  f issat i  qu i sopra 
dovessero causare del le d if f ico ltà  tecniche e/o spese sproporzionate. 

3.  I l  diametro nominale minimo del le canal izzazioni  è i l  seguente: 

-   co l le t tor i  d i  fondo:  DN 100 mm (ma al min imo i l  diametro del la 
   co lonna d i  scar ico a l lacciata) 

-  condot te d’a l lacc iamento a l le  canal izzazioni :  
 DN 125 mm (per abi tazioni  monofamigl iar i)  
 DN 150 mm (per abi tazioni  p lur i famig l iar i )  

Art .20. Posa 

1.  Da r ispet tare,  in tu t t i  i  lavor i  d i  costruzione, le prescr izioni del la SUVA 
come pure quel le del le  autor i tà  competent i .  

 2.  Da r ispet tare, nei lavor i  d i  posa del le  tubazioni ,  le  prescr izioni del  
fabbr icante e del le  autor i tà competent i .  

 3.  Tubazioni e pezzi spec ia l i  d i fet tat i  o non appropr iat i  (crepe,  manicott i  
d i fet ta t i ,  ecc .)  devono essere scar tat i .  

4.  A protezione durante la costruzione,  a t i tolo d i prevenzione per fu tur i  lavor i  
d i  scavo, a garanzia nei lavaggi ad a lta pressione, tu t te le condotte, s iano 
esse posate sotto oppure a l d i  fuor i  degl i  ed if ic i ,  vanno avvol te con bauletto 
d i calcestruzzo secondo i  prof i l i  normal izzat i  U4 e V4 del la  Norma SIA 190 
(calcestruzzo B 25/15,  CEM I 42,5,  225 kg/m 3) .  
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5.   Le canal izzazioni  devono essere posate a l d i  sotto del  l im ite del  gelo. 
Generalmente le canal izzazioni sono da posare con una copertura d i a lmeno 
50 cm. 

6 La sommità del la condotta del le acque lur ide o miste d i regola dovrebbe 
trovars i ad una quota infer iore del fondo del la condot ta del l ’acqua potabi le.  

Art .21. Pozzett i  d ’accesso 

1.   Pozzett i  d ’accesso sono da predisporre nei seguent i  cas i:  

-   su l la  condotta d ’al lacciamento del sedime,  pr ima del l ’ immissione 
nel la canal izzazione pubbl ica; 

 -   ne i  raccord i d i  condotte impor tant i ;  

 -   dopo p iù cambiament i  d i  d irezione or izzonta l i  per un compless ivo d i  
  180°. 

2.  A secondo del la profondità,  i  pozzett i  devono avere i  seguent i  diametr i  
intern i  m in imi:  

Profondi tà pozzet to 
d ’accesso 

1 entrata 2 entrate 3 entrate 

f ino a 0.6 m Ø  0.8 m 

da 0.6 f ino a 1.5 m Ø 0.8 m Ø 0.8 m Ø 1.0 m 

Ø 0.9m/1.1.m 

oltre 1.5  m Ø 1.0 m 

Ø 0.9 m/1.1.m 

3.  I  pozzett i  d ’accesso di profondi tà super iore a 1.2 m devono essere 
equipaggiat i  con una scala o scal in i  meta l l ic i  res is tent i  a l la corros ione. 

4.  Per evi tare i l  depos ito d i fanghi,  i l  fondo dei pozzet t i  dovrà essere 
model la to a forma concava. 

5.  I  pozzet t i  d ’accesso dovranno essere muni t i  d i  coperchi ermetic i  per  
impedire la  fuor iusc i ta  d i  esalazioni  maleodorant i .  

Art .22.  Pompe 

 Ove l ’a l lacc iamento a l la canal izzazione pubbl ica non possa essere eseguito per 
 gravi tà,  i l  propr ietar io  è tenuto ad insta l lare un impianto d i pompaggio con tut t i  i   
 re lat ivi  accorg imenti  a t t i  ad evitare un a l lagamento dei local i .  

Art .23.  Rigurg i to 

 In  caso d i  poss ib i l i tà  d i r igurg i to  i l  Munic ipio comunicherà a l propr ietar io  la   
 re lat iva quota d i  r igurg ito.  E compito del propr ietar io  d i  predisporre i  necessar i   
 accorg imenti  per  evi tare eventual i  r igurg i t i .  

Art .24.  Impiant i  d i  depurazione ind iv idual i  e  d i  p ret rat tamento 

1.  La costruzione d i  impiant i  dì  depurazione indiv idual i  deve essere 
autor izzata dal l ’autor i tà cantonale. 

2.  Entro i l  per imetro del  PGS gl i  impiant i  ind iv idual i  devono essere adottat i ,  
f inché la rete del le  canal izzazioni non è completa o f ino a quando 
l ’ impianto di  depurazione centra le non è in eserc izio 
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3.  Fuor i  dal per imetro del PGS gl i  impiant i  d i  depurazione indiv idual i  servono 
per i l  t rat tamento del le acque lur ide d i abi tazioni es is tent i ,  nonché di nuove 
o r is trut turate. Ess i sono r ich iest i  solo se l ’a l lacc iamento a l la rete del le  
canal izzazioni non può essere ragionevolmente es ig ibi le (d istanza,  
d if f ico ltà  topograf iche,  costo eccess ivo,  ecc . ) .  

4.  Gl i  impiant i  d i  pretrat tamento devono essere costru it i  e gest i t i  
conformemente al l ’OPAc e a l le prescr izioni del l ’autor i tà competente. 
 La necess i tà d i pretrat tamento es is te in part ico lare quando le acque d i  
r i f iuto contengono le seguent i  sostanze o presentano le seguent i  propr ietà: 

-  sostanze in  sospens ione e/o sostanze decantabi l i  in  grandi quant i tà;  
-  o l i  o grassi  (ev.  emuls ionat i)  in  grandi quant i tà;  
-  ve leni;  
-  ac id i  o  bas i;  
-  a l te temperature; 
-  punta d i  car ico; 
-  germi patogeni in quant i tà  per ico lose; 
-  sostanze radioatt ive; 

Art .25.  Impiant i  d i  inf i l t raz ione e r i tenzione 

1.  Per r idurre le portate est reme di  punta nel le canal izzazioni e nei  cors i  
d ’acqua, per a l legger ire g l i  impiant i  d i  depurazione e per al imentare le  
falde, possono essere adottate misure d i in f i l t razione e/o r i tenzione del le 
acque meteor iche, ch iare,  ecc .,  da real izzare a mezzo d i appropr iat i  
impiant i .  

2.  Per la progettazione d i impiant i  d ’ inf i l t razione e d i r i tenzione è necessar io 
conoscere la compos izione del ter reno. Lo studio idrogeologico e laborato 
nel l ’ambito del PGS forn isce informazioni general i  su l la natura del suolo e 
la sua idonei tà a l l ’ in f i l t razione. Uno studio par t ico lareggiato con prova 
d ’ inf i l t razione ef fet tuata in loco forn isce basi p iù s icure per quanto att iene 
a l la def in izione del le  capac ità d ’ inf i l t razione di  un terreno e i  parametr i  per  
i l  d imensionamento del l ’ impianto. Lo s tesso deve essere esegui to ogni qual  
vo lta suss is tano dubbi r iguardo a l corret to funzionamento del l ’ impianto 
d ’ inf i l t razione. 

3.  Impiant i  d i  r i tenzione 

1.  Possono essere impiegat i  s tagni d i g iard ino, stagni ,  depress ioni del  
terreno, parcheggi ,  o  possono essere costru it i  appos i t i  bac in i.  

2.  Occorre in part ico lare cons iderare i  seguent i  aspet t i :  

-   d imens ioni,  forma e pos izione del l ’ impianto devono tenere  
conto del la s i tuazione locale; 

-   l ’ impianto d ’ inf i l t razione deve essere tota lmente separato 
dal l ’ impianto d i evacuazione del le acque d i  r i f iuto; 

-   eventual i  conseguenze in caso d i  in tasament i  (prevedere ad 
esempio uno scar ico d i t roppo p ieno nel  r icet tore o nel la   

 canal izzazione per  acque meteor iche) ;  

-  poss ib i l i  inc ident i ,  a i  qual i  deve essere prestata la necessar ia 
at tenzione. 

4.  Impiant i  d i  inf i l t razione 

1.  Le acque meteor iche, pr ima del l ’ immissione in un impianto 
d ’ inf i l t razione, devono at traversare un pozzet to raccogl i tore muni to 
d i curva immersa. 
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2.  Per evitare che l iqu idi in grado d i a l terare le acque possano 
pervenire nel l ’ impianto d ’ inf i l t razione, i  pozzet t i  raccogl i tor i  e g l i  
impant i  d ’ inf i l t razione sono da proteggere adottando i  seguent i  
accorg imenti :  

-  quota coperchi pozzi  super iore a l la quota del terreno (min.  
10cm), coperchi avvitat i ;  

-  coperchi avvi tat i  e s tagni per pozzi  a l la medes ima quota del  
terreno; 

-  contrassegnazione adeguata dei coperchi.  

Per l ’ impiego, la costruzione ed i l  d imens ionamento degl i  impiant i  d i  r i tenzione e 
d ’ inf i l t razione fa stato la d irett iva VSA “Smalt imento del le acque meteor iche”.  
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D. MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI PRIVATI 

Normat ive r ich iamate:  

Per tut t i  g l i  aspet t i  tecnic i  fanno stato le normative VSA, SIA e SN.   
Sono r ich iamate, in part ico lare, le d iret t ive VSA “Smalt imento del le  acque  
meteor iche” e “Manutenzione del le canal izzazioni” ,  le norme SIA 190 e 431 e la   
norma SN 592 000. 

Art .26.  Obbl igo di  manutenz ione 

1.  I l  propr ietar io del fondo è responsabi le del control lo,  del la pul izia e 
del l ’ef f ic ienza dei suoi  impiant i  d i  smal t imento del le acque d i scar ico. Deve 
perc iò,  in  caso non fosse in grado egl i  s tesso di  eseguire i  lavor i ,  af f idare 
l ’ incar ico ad una d it ta spec ia l izzata. 

2.  Gl i  impiant i  devono essere access ib i l i  in ogni momento per la loro 
manutenzione,  pul izia ,  lavaggio e d is infezione. 

Art .27. Canal izzazion i 

1.  Le canal izzazioni vanno regolarmente pul i te per garant ire un def lusso 
regolare del le acque. Se poss ib i le devono essere usat i  apparecchi ad a l ta  
press ione (s i luro) ,  se necessar io possono essere vuotate con apparecchi  
d ’aspirazione. 

2.  Di regola la pul izia  v iene ef fet tuata a par t i re  da un pozzet to d ’accesso o da  
un’aper tura d ’ ispezione. 
Le paret i  de i pozzet t i  d ’accesso vengono pul i te tramite get t i  d ’acqua con 
p isto la a spruzzo.  

Art .28.  Fosse d i  ch iar i f icazione e b iologiche 

1.  Quest i  impiant i  devono essere vuotat i  secondo necess ità,  ma almeno una 
volta al l ’anno. Bisogna però lasciare nel l ’ impianto una quant i tà  d i fango 
par i  a l  20% del  contenuto ut i le per consent ire l ’at t ivazione dei nuovi fanghi .  
 E’ cons ig l iab i le una pul izia per iodica del le entrate e del le usc ite,  come pure 
la rot tura del la  crosta d i fango superf ic ia le.  

2.  I  fanghi evacuat i  devono essere portat i  in un impianto d i depurazione 
centrale. 

Art .29.  Impiant i  d i  depurazione meccanico-bio log ici  

Gli impiant i  meccanico-b io logic i  devono essere col laudat i  da l  propr ietar io ,  dal la  
d it ta forn it r ice, dal  Munic ip io e dal l ’autor i tà cantonale. L’eserc izio e la  
manutenzione devono avvenire in conformità a l le  is truzioni date dal la d it ta  
forn itr ice.  I  dat i  re lat iv i  a l  funzionamento del l ’ impianto dovranno essere raccolt i  
ne l  g iornale d ’eserc izio.  

Art .30.  Impiant i  d i  pretrat tamento 

Gli impiant i  d i  pretrat tamento e gl i  impiant i  d i  separazione idrocarbur i  con le  
loro annesse insta l lazioni ,  devono essere pul i t i  per iodicamente e in  modo 
confacente a l l ’a t t iv i tà  del l ’azienda, da d it te  autor izzate dal l ’autor i tà cantonale. 
Si consig l ia la s t ipu lazione d i un abbonamento con le d it te  sopracc i tate. 
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Ar t .31. Raccogl i tor i  fanghi,  s i foni ,  impiant i  d i  po mpaggio 

I  pozzet t i  raccogl i tor i ,  i  s i fon i ,  g l i  impiant i  d i  pompaggio,  le ch iusure 
ant ir igurg ito,  ecc .,  devono essere pul i t i  sovente, poiché le sostanze che v i s i  
depos itano vanno in putrefazione oppure os tacolano i l  def lusso. 

 

Art .32.  Impiant i  d i  inf i l t raz ione 

1.  Gl i  impiant i  d i  inf i l t razione devono garant ire una d ispers ione confacente,  
senza arrecare d isturb i a  terzi .  

2.  Se durante i l  contro l lo del l ’ impianto v iene constatata una permeabi l i tà 
insuf f ic iente del lo s t rato drenante, quest ’ul t imo deve essere sost i tu i to  
to ta lmente o prazia lmente. I l  mater ia le f i l t rante asportato può essere 
depos itato in una d iscar ica idonea, oppure lavato in un appos ito impianto e 
r iut i l izzato. 

3.  Le mater ie depos itate nei pozzet t i  decantator i ,  posat i  pr ima del l ’ immissione 
d i un impianto d ’ inf i l t razione, devono essere aspirate o el im inate 
manualmente.  Par t i  ingombrant i  devono essere aspor tate manualmente. 
Queste devono essere e l im inate secondo le prescr izioni  del  caso. 

4.  Gl i  in terval l i  d i  vuotatura d ipendono dal la natura del le superf ic i  d i  
scorr imento e dal quant i ta t ivo d i  sporc izia presente. 
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E. CONTRIBUTI E TASSE 

Art .33. Cont r ibut i  d i  costruzione 

I l  Comune preleva dal  propr ietar io dei fondi  servi t i  o che possono essere servi t i  
da l l ’opera e/o dal t i to lare d i d ir i t t i  real i  l im itat i  che trae dal l ’opera un incremento 
d i valore del suo d ir i t to un contr ibuto dì costruzione conformemente agl i  ar t .  96 
ss LALIA e del Decreto esecut ivo 3 febbraio 1977 concernente i l  regolamento 
del le canal izzazioni,  i  contr ibut i  e le tasse. 

Art .34.  Tasse di  a l lacc iamento 

Al momento del l ’a l lacc iamento al la canal izzazione pubbl ica è esig ib i le una tassa 
da f r .  100.00 a f r .  500.00, a d ipendenza del l ’onere der ivante a l Comune in 
funzione del le sue incombenze.  

Art .35.  Tassa d’uso 

1.  Comuni  con contator i  AAP (Azienda Acqua Potabi le)  

1.1.   Var iante consumo acqua /  valore d i s t ima 

1.   L ’eserc izio del le canal izzazioni  e degl i  impiant i  d i  depurazione è 
f inanziato da una tassa d ’uso pre levata annualmente dal Comune 
conformemente al l ’ar t .  110 LALIA; 

2.  La tassa è f issata per  ord inanza del Munic ip io sul la base dei r isu ltat i  
d ’eserc izio previs t i ;  

3.  La tassa cons is te in un importo var iabi le tra f r .  0.30 e f r .  1.50 per  mc 
d i acqua potabi le o industr ia le consumata e in un impor to calcolato sul 
va lore d i s t ima del l ’e lemento a l lacc iato a l la  canal izzazione di  0,3‰ di 
detto valore; 

4.  Per stabi l i re i  quant i tat iv i  d ’acqua consumata valgono i  dat i  r i levat i  
da l la let tura dei contator i  de l l ’AAP insta l la t i  negl i  edif ic i .  
Per g l i  s tabi l i  pr iv i  d i  contator i ,  i l  Munic ip io s i r iserva d i far l i  ins ta l lare 
(a spese del  Comune);  

5.  Fa s tato i l  consumo di acqua del l ’anno precedente,  eccetto per i  cas i 
d i  nuove costruzioni  per  le qual i  i l  conteggio avviene sul la base del 
pr imo consumo accertato; 

6.  In caso d i a l lacc iamento a l la canal izzazione nel corso del l ’anno, la 
tassa è dovuta “pro rata tempor is” ;  

7.   L ’ord inanza d i cu i a l  cpv.  2 prescr ive le modali tà d ’ incasso. 

Art .36.  Tassa di  a l lacc iamento provvisorio  -  immis s ion i d i  acque provenient i  dai  
 cant ier i  

1.  Tutte le acque d i r i f iu to provenient i  da i cant ier i  sono soggette, d i  regola,  
a l l ’obbl igo del l ’a l lacc iamento a l co l let tore pubbl ico. 

2.  L ’ immissione del le acque lur ide dei cant ier i  ne l  co l let tore pubbl ico è 
sogget ta a l  pagamento,  una volta tanto, d i  una tassa d’a l lacciamento e 
d ’uso stabi l i te in base a l l ’ent i tà del l ’opera tenendo conto del car ico 
idraul ico. 

3.  L ’ammontare del la tassa unica d ’a l lacc iamento e d ’uso è s tabi l i ta d i vo lta in 
vo lta dal Munic ip io, r i tenuto un minimo d i f r .  100.00 e un massimo di f r .  
500.00. 
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Art .37.  Esecut iv i tà dei cont r ibut i  e  tasse 

La dec is ione d i imposizione dei  contr ibut i  e  tasse, cresc iuta in g iudicato,  è  
par i f icata a sentenza a i f in i  de l la  LEF. 

Art .38.  Interessi  d i  mora 

Sui contr ibut i  d i  costruzione, le tasse d ’a l lacciamento e d ’uso scadute, è dovuto 
un in teresse d i mora annuo ( f issato annualmente dal Cons ig l io d i Stato) es ig ib i le  
dal  momento in  cui  la dec is ione d ’ impos izione è cresc iuta in g iudicato. 
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F. NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art .39.  Cont ravvenzioni 

1.  Le contravvenzioni  a l le d ispos izioni del presente regolamento sono puni te 
dal Munic ip io a i sensi del le norme del la  LOC e vengono not i f icate a l  
Dipart imento. 

 2.  L ’ammontare massimo del la  mul ta è di  f r .1000.00. 

3.  Sono r iservate eventual i  azioni c iv i l i  e/o penali .  

Art .40.  Provvediment i  coatt iv i  

1.  Non appena una dec is ione del Munic ipio è d ivenuta def in i t iva,  lo  stesso 
 può imporre coatt ivamente l ’esecuzione entro un congruo termine, con la  

comminator ia del l ’appl icazione del le sanzioni penal i  de l l ’ar t .  71 LPAc e 
del l ’adempimento sost i tut ivo d iretto o ad opera d i un terzo,  a spese 
del l ’obbl igato. 

2.  Se l ’adempimento sost i tu t ivo impl ica prevedib i lmente spese r i levant i ,  
i l  Munic ip io può imporre a l l ’obbl igato la pres tazione prevent iva d i  
un’adeguata garanzia.  

3.  Per r imuovere un inquinamento es istente o incombente, nel l ’ambito del le  
sue competenze,  i l  Munic ip io può eseguire d iret tamente o far  eseguire i  
necessar i  provvediment i  d ’urgenza. 

Art .41.  El iminazione d i  impiant i  d i fet tosi  

I l  Munic ip io, nel l ’ambito del le competenze che i l  Regolamento e le leggi g l i  
af f idano, è tenuto ad imporre l ’e l im inazione e/o la sost i tuzione degl i  impiant i  
non conformi a l le present i  ed a lt re dispos izioni ed a pretendere i l  r isarc imento d i 
eventual i  danni causat i  ag l i  impiant i  pubbl ic i .  

Art .42.  Not i f ica a l  Dipart imento 

I l  Munic ip io not i f ica a l Dipart imento ogni  v io lazione del la legis lazione sul la  
protezione del le acque. 

Art .43.  Rimedi e di r i t t i  

Contro le dec is ioni  del Munic ipio è data facoltà di  r icorso a l Consigl io d i Stato 
nei modi e nei termin i previs t i  dal le norme del la LOC e del la LPamm, r iservate le  
norme spec ia l i .  

Art .44.  El iminazione degl i  impiant i  s ingol i  

1.  Con la messa in funzione del l ’ impianto d i depurazione comunale o 
consor t i le le acque lur ide devono essere immesse d iret tamente, fat ta 
eccezione per quel le che necess itano d i un pretrat tamento,  nel la  
canal izzazione pubbl ica. 

2.  Tutt i  g l i  impiant i  pr ivat i  d i  depurazione del le  costruzioni  a l lacc iabi l i  
d iret tamente a l la  canal izzazione pubbl ica devono essere e l im inat i  entro un 
termine f issato dal Munic ip io con appos ita ord inanza. 

3.  Gl i  impiant i  dovranno essere vuotat i ,  t rat tat i  con calce v iva, e r iempit i  con 
mater ia le idoneo. Gl i  s tess i  possono pure essere convenientemente 
trasformati  in  pozzet t i ,  camere di  r i tenuta,  ecc. 
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4.  I  pozzi  perdent i ,  i l  cu i u t i l izzo è r i tenuto conforme al la d irett iva VSA 
“Smalt imento del le  acque meteor iche” ,  sono da mantenere  
 regolarmente in funzione per l ’evacuazione del le acque meteor iche e 
chiare. 

Art .45.  Rimando 

Per tut to quanto non contemplato nel le present i  d ispos izioni ,  fanno stato le  
norme federal i  e cantonal i  in mater ia,  le norme SIA, le d irett ive VSA, la norma 
SN 592 000, e le  pubbl icazioni  del  Cantone e del la Confederazione. 

Art .46.  Ent rata in v igore 

I l  presente Regolamento entra in vigore con l ’approvazione del  Cons ig l io di  
Stato. 

Art .47.  Disposiz ion i abrogat ive 

Con l ’entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogat i  i l  Regolamento 
del le canal izzazioni  del 1978 e ogni a l t ra d ispos izione comunale in  mater ia d i  
impiant i  d i  smalt imento del le acque d i  scar ico dei  fondi  in  contras to con esso. 
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G.  ALLEGATO: BASI GIURIDICHE E DIRETTIVE 

 Elenco del le  legg i e ord inanze federal i  

 LPAc  Legge sul la protezione del le  acque del  24 gennaio 1991 

OPAc  Ordinanza sul la  protezione del le  acque del  28 novembre 1998 

LEF  Legge federale sul l ’esecuzione e sul  fa l l imento del l ’11 apr i le 1889 

CCS   Codice c iv i le  svizzero del  10 d icembre 1907 (Stato 21 d icembre  
  2004) 

Elenco del le  legg i e regolament i  cantonal i  

LALIA    Legge d ’appl icazione del la legge contro l ’ inquinamento del le acque 
del l ’8 ot tobre 1971 

DE   Decreto esecut ivo concernente i l  Regolamento del le canal izzazioni ,  i  
contr ibut i  e le tasse del 3 febbraio 1977 

LE   Legge edi l iz ia  cantonale del  13 marzo 1991 

RLE  Regolamento di  appl icazione del la legge edi l izia  del  9 d icembre 
   1992 

LPamm  Legge di  procedura per le  cause amministrat ive del  10 apr i le  1966 

LOC   Legge organica comunale del 10 marzo 1987 

Norme, di ret t ive e ist ruz ioni 

VSA   Dirett iva per la manutenzione d i condot te ed impiant i  de l le  
canal izzazioni e d i quel l i  de l lo smalt imento del le acque dei fondi  
(1992) 

SIA 190  Norma SIA 190 del la  Soc ietà svizzera degl i  ingegner i e archi tet t i  
(2000) 

SN 592 000  Norma SN 592 000 (2002)  del la  VSA (Associazione Svizzera Tecnic i  
Epurazione Acque, Zur igo) e APSLI (Associazione Padronale 
Svizzera Lattonier i  ed Ins ta l lator i ,  Zur igo) 

VSA   Dirett iva sul l ’ inf i l t razione, la r i tenzione e l ’evacuazione del le acque 
meteor iche nel le aree edif icate (2002) 

UFAFP   Is truzioni per la protezione del le  acque sotterranee del l ’Uf f ic io  
federale del l ’ambiente, del le fores te e del  paesaggio (2004) 

Istr -TI   Catasto del le canal izzazioni:  Is truzioni  inerent i  a l  suo a l les t imento 
  (1998) 

Dir -TI  Dirett ive per l ’a l lest imento dei p iani d i  canal izzazione del le domande 
d i costruzione (2000) 

 

 

 

 

 




